
 

 
COMUNE DI GIAROLE 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

 

 
 
 

                                                                              N. 24/2022 

 
OGGETTO: 

Salvaguardia degli equilibri di bilancio esercizio finanziario 2022 

articolo 193, TUEL  

Assestamento generale di bilancio articolo 175, comma 8 TUEL 

 

L’anno DUEMILAVENTIDUE addì TRE del mese di AGOSTO alle ore VENTUNO e minuti 
QUINDICI nella Sala delle Riunioni. 
 
Esaurite le formalità prescritte dal vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio 
Comunale, sono stati per oggi convocati i componenti di questo Consiglio Comunale in 
seduta straordinaria di I^ convocazione. 
 

Fatto l’appello risultano presenti: 

 Presente Assente 

PAVESE Giuseppe X  

TREVISAN Simone X  

DRUSIAN Roberto X  

LONGARELLI Silvia X  

IANNUZZI Vincenzo X  

CAMPAGNOLA Stefano  X 

CANATO Gianpaolo  X 

MORETTI Cinzia  X 

MIRRA Antonietta  X 

MANCANIELLO Alfredo  X 

ZINGALES MAURIZIO X  

 
Partecipano gli Assessori esterni PIGNONE Ruggero e ZACCO Enrico 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Signor PAVESE Giuseppe, nella sua 
qualità di SINDACO, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopracitato. 
Assiste il Segretario Comunale SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo; 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 DEL CONSIGLIO COMUNALE   

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che 

1. l’articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, così come modificato dal decreto legislativo 
n. 118/2011, dispone che l’organo consigliare, con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità, e 
comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, provvede a effettuare la verifica del 
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, provvede ad adottare 
contestualmente: 

a. le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b. i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c. le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

2. il responsabile del Settore Finanziario, come previsto dall’art. 153 del decreto legislativo n. 267/2000, ha 
l’obbligo di segnalare al Sindaco, al Segretario generale e all’Organo di Revisione il costituirsi di eventuali 
situazioni che possono pregiudicare i suddetti equilibri; 

 

Ritenuto di dover meglio esplicitare il concetto contabile di equilibri di bilancio desumibile dal postulato di 
bilancio ad esso dedicato che testualmente recita:  

“[…] Il principio dell'equilibrio di bilancio quindi deve essere inteso in una versione complessiva ed analitica 
del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica pone strategicamente 
da dover realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata […]”; 

Rilevato che il riportato postulato di bilancio enuncia inoltre che “[…] l'equilibrio di bilancio comporta anche 
la corretta applicazione di tutti gli altri equilibri finanziari, economici e patrimoniali che sono da verificare non 
solo in sede di previsione, ma anche durante la gestione in modo concomitante con lo svolgersi delle 
operazioni di esercizio, e quindi nei risultati complessivi dell'esercizio che si riflettono nei documenti contabili 
di rendicontazione […]” giustificando quanto richiesto dal Testo Unico Enti Locali al richiamato articolo 193. 

Richiamato l’articolo 175 comma 8 del TUEL che contestualmente alla ricognizione del permanere degli 
equilibri di bilancio obbliga l’ente locale ad adottare, ove si manifestino le necessità, “la variazione di 
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, atta alla 
verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine 
di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio” 

Tutto ciò premesso ai fini della verifica del permanere degli equilibri di bilancio si palesa quanto segue 

• in ambito al rispetto del principio di pareggio finanziario e di bilancio, l’Ente, seguendo le indicazioni 
degli organi di controllo nazionale, ha approvato il bilancio di previsione nei tempi propri dettati dal 
principio contabile applicato inerente alla programmazione. 

• si allegano i prospetti parte entrata e parte spesa con la quale sono state apportate le variazioni 
necessarie al Bilancio di Previsione 2022/2024; 

• lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità risulta adeguato e coerente con lo stato di 

realizzazione delle entrate; 

Nel corso dell’esercizio l’ente locale ha adottato 3 variazioni di bilancio a cui si è addizionata la variazione 
per esigibilità discendente dalla revisione ordinaria dei residui che hanno portato a nuove risultanze 
contabile anch’esse rispettose dei vincoli di bilancio e di finanza pubblica;  

A seguito della reimputazione per esigibilità, la discendente variazione ha permesso l’inscrizione, nel bilancio 
di parte entrata, del fondo pluriennale vincolato e, in parte spesa, delle opere dal medesimo fondo finanziate 
secondo le indicazioni fornite dai diversi responsabili della spesa; 

Visto l’articolo 187 comma 2 del TEUL, che testualmente recita: 



La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi 
dell'articolo 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di 
variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193 
ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del 
risultato di amministrazione "svincolata", in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base 
della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di amministrazione 
accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il 
fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il 
rendiconto si riferisce. Nelle operazioni di estinzione anticipata di prestiti, qualora l'ente non 
disponga di una quota sufficiente di avanzo libero, nel caso abbia somme accantonate per una quota 
pari al 100 per cento del fondo crediti di dubbia esigibilità, può ricorrere all'utilizzo di quote 
dell'avanzo destinato a investimenti solo a condizione che garantisca, comunque, un pari livello di 
investimenti aggiuntivi. 

Vista la Deliberazione n. 63/2022/PAR con cui la Sezione regionale di controllo della Corte dei conti della 
Lombardia ha confermato la possibilità di impiego della quota libera del risultato di amministrazione per il 
finanziamento degli aumenti delle spese energetiche (gas ed energia elettrica) solo nella misura in cui 
risponda alle specifiche finalità contenute nel comma 2 dell’art.187, nell’ordine di priorità ivi indicato 

Considerato che: 

in ambito di equilibri economico – patrimoniali, l’ente locale, come si desume dai documenti 
programmatici, ha potenzialmente la possibilità di rispettare tali vincoli secondo i seguenti principali 
presupposti d’azione: 

o commisurare il periodo di ammortamento dell’indebitamento al presumibile periodo nel quale gli 
investimenti correlati potranno produrre la loro utilità; 

o ponderare l’assunzione di nuovo debito, dato l’onere finanziario discendente; 

o analizzare le posizioni creditorie, definirne i profili critici e tutelate l’ente, da un lato, con apposito 
accantonamenti al fine di fronteggiare il rischio di insoluto e dall’altro massimizzandone l’incasso 
ove possibile. 

• in ambito di congruità del fondo crediti di dubbia e difficile esazione, calcolato in sede di bilancio di 
previsione, l’ente locale lo ritiene adeguato riservandosi, ove in futuro necessiti, di effettuare le 
necessarie rideterminazioni, come concesso dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, 
approvato con decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 così come integrato del decreto legislativo 10 
agosto 2014, n. 126, con apposita variazione di bilancio di competenza consigliare da adottarsi entro il 
30 novembre. 

Il saldo di tale posta risulta essere pari ad euro 26.884,00 coerente con l’andamento monetario dell’ente 
e soddisfattivo del dettato dei principi contabili applicati ad esso dedicati come di seguito calcolato: 

• In ambito di congruità del fondo garanzia debiti commerciali, inserito per la prima volta nel bilancio di 
previsione per l’annualità 2021/2023, l’Ente ritiene adeguato tale posta contabile riservandosi di 
procedere ad ulteriori adeguamenti secondo il dettato normativo di settore. Il saldo di tale posta risulta 
essere pari ad euro 0,00 coerente con l’andamento monetario dell’ente e soddisfattivo del dettato dei 
principi contabili applicati ad esso dedicati; 

• in ambito di sostenibilità economico – finanziaria del Comune in merito alle società partecipate, 
l’analisi svolta in sede di bilancio di previsione e del confronto saldi effettuato in sede di rendiconto per 
l’esercizio n-1, secondo i dati contabili conosciuti dall’ente, è tuttora attuale e rispettosa del dettato 
normativo vigente.  

• in ambito di controllo sugli equilibri finanziari, si prende atto che ogni settore risulta in equilibrio, 
come desunto dalla documentazione contabile e gestionale conosciuta all’ente e da quanto comunicato 
dai responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità, palesanti inoltre l’inesistenza di debiti 
fuori bilancio in attesa di riconoscimento riconducibili al disposto dell’articolo 194 del TUEL 



Richiamato che, contestualmente alla ricognizione dello stato della gestione finanziaria, ai sensi del 
richiamato art. 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, data la situazione finanziaria in precedenza 
esposta, occorre adottare la deliberazione della variazione di assestamento di bilancio secondo il disposto 
dell’articolo 175 comma 8 del TUEL:  

Visti: 

• il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modifiche e integrazioni; 

• il bilancio di previsione 2022/2024 approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 
30/04/2022, esecutiva ai sensi di legge; 

• il Documento unico di programmazione (DUP) 2022/2024, approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 12 del 30/04/2022, esecutiva ai sensi di legge; 

• il vigente Regolamento di contabilità; 

• lo Statuto dell’Ente, 

 
Acquisito il parere favorevole del Revisore dei Conti; 
 
Dato atto che il Responsabile del Servizio Finanziario ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico-contabile dell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
Dato atto che il Responsabile del Servizio Amministrativo ha espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica-amministrativa dell'atto ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
 
CON votazione unanime favorevole espressa nei modi e forme di legge 

DELIBERA 

 

Per i motivi espressi e che di seguito si intendono integralmente riportati: 

Di dare atto che, ai sensi dell'art. 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267: 

1. alla data del presente provvedimento risultano rispettati gli equilibri generali di bilancio sostenuti 
dall’adozione della variazione di assestamento di seguito presentata; 

2. sulla base delle valutazioni e delle stime condotte, è possibile ragionevolmente prevedere il 
mantenimento degli equilibri di bilancio nel corso della restante gestione; 

3. non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi del richiamato art. 194; 

4. lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità risulta adeguato e coerente con lo stato di 
realizzazione delle entrate; 

Di approvare, per le motivazioni in premessa esplicitate, la variazione di bilancio così come circostanziata 
all’allegato modello (allegato A) 

Di dare atto che sulla presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile, previsti dall’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, il visto di legittimità del Segretario comunale, come 
previsto dall’art. 97, comma 4, lett. d) dello stesso decreto, nonché il parere del collegio/organo di revisione  

 
 
Quindi successivamente, con separata votazione la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’articolo 134 comma 4 del TUEL. 



Comune di Giarole

Allegato alla Delibera CC n. 0 del 29/07/2022

CODICE
DESCRIZIONE

RISORSE VARIAZIONI di BILANCIO

PREVISIONE

ATTUALE
VARIAZIONI STANZ.

RISULTANTE

2.0101 Trasferimenti correnti da Ministeri230 / 10 / 1 12.770,85 2.756,00 15.526,85

TOTALE : 2.756,00
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Comune di Giarole

Allegato alla Delibera CC n. 0 del 29/07/2022

CODICE
DESCRIZIONE

VOCI DI SPESA VARIAZIONI di BILANCIO

PREVISIONE

ATTUALE
VARIAZIONI STANZ.

RISULTANTE

01.02.1 SEGRETERIA Acquisto cancelleria130 / 15 / 1 850,00 -50,00 800,00

01.02.1 SEGRETERIA Prestazioni di servizio (Ex

Cap. 1010203)

140 / 10 / 1 4.932,00 1.000,00 5.932,00

01.02.1 SEGRETERIA Assistenza tecnica140 / 15 / 1 1.153,00 -33,40 1.119,60

01.02.1 SEGRETERIA Spese postali140 / 16 / 1 350,00 -50,00 300,00

01.02.1 SEGRETERIA software140 / 20 / 1 6.700,00 -22,94 6.677,06

01.04.1 TRIBUTI Prestazioni di servizio (Ex Cap.

1010403)

360 / 10 / 1 6.750,00 -450,00 6.300,00

01.05.1 DEMANIO Prestazioni di servizio (Ex

Cap. 1010503)

470 / 10 / 1 2.000,00 1.029,35 3.029,35

01.07.1 ELETTORALE Personale (Ex Cap.

1010701)

670 / 10 / 1 1.558,50 -13,71 1.544,79

01.07.1 ELETTORALE Oneri a carico ente670 / 20 / 1 415,00 -30,20 384,80

01.07.1 ELETTORALE Imposte e tasse - IRAP730 / 10 / 1 133,00 -1,69 131,31

04.06.1 SCUOLE Prestazioni di servizio (Ex Cap.

1040503)

1.900 / 10 / 1 5.240,00 5.000,00 10.240,00

04.06.1 SCUOLABUS Assicurazione1.900 / 20 / 1 3.600,00 -131,00 3.469,00

06.01.1 SPORT/TEMPO LIBERO Prestazioni di

servizio (Ex Cap. 1060203)

2.340 / 10 / 1 500,00 1.500,00 2.000,00

09.02.1 TERRITORIO Prestazioni di servizio (Ex

Cap. 1090603)

3.660 / 10 / 1 700,00 -52,41 647,59

10.05.1 VIABILITA' Acquisto di beni di consumo

e o di materie prime (Ex Cap. 1080102)

2.770 / 10 / 1 1.000,00 -24,00 976,00

10.05.1 VIABILITA' Prestazioni di servizio (Ex

Cap. 1080103)

2.780 / 10 / 1 1.000,00 -24,00 976,00

10.05.1 VIABILITA' Prestazioni di servizio (Ex

Cap. 1080203)

2.890 / 10 / 1 24.000,00 7.000,00 31.000,00

11.01.1 PROT. CIVILE Assicurazioni3.330 / 20 / 1 700,00 -32,00 668,00

12.09.1 CIMITERO Energia elettrica4.210 / 10 / 1 2.400,00 500,00 2.900,00

14.04.1 RETI INFORMATICHE Prestazioni di

servizi

4.430 / 10 / 1 1.300,00 -114,00 1.186,00

TOTALE : 15.000,00
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COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2022

COMPETENZA 

ANNO 2023

COMPETENZA 

ANNO 2024

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 5.650,32 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 573.520,41 528.822,49 531.680,78

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 579.900,73 516.979,06 519.837,35

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 26.884,00 26.884,00 26.884,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 11.514,00 11.843,43 11.843,43

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

   di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -12.244,00 0,00 0,00

H) Utilizzo risultato di amministrazione per spese correnti e per rimborso dei 

prestiti (+) 12.244,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
(-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti
(+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento (+) 15.831,67 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

425.117,48

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

Comune di Giarole
Allegato n.9 - Bilancio di previsione

ALLEGATO ALLA VARIAZIONE (Dati Aggiornati alla Data del 18/07/2022)

EQUILIBRI DI BILANCIO (Anno 2022-2024)

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO



R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 819.168,33 65.000,00 60.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 835.000,00 65.000,00 60.000,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali :

Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e 

del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità (-) 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 0,00 0,00

12.244,00

-12.244,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

0,00
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Comune di GIAROLE 

Provincia di ALESSANDRIA 

RELAZIONE 

SUL MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

ART. 193 D.LGS. 267/2000 

L'art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, testualmente recita: 

«Art. 193 - Salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, 
con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a 
dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, 
ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione 
di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere 
utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, 
ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 
destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 
entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le 
modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il 
ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la 
data di cui al comma 2. 

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal 
presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione 
di cui all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo 
articolo.»; 

Le norme del vigente regolamento comunale di contabilità, in ordine agli adempimenti prescritti, 

riferiscono: “Il consiglio comunale provvede, entro il 31 luglio di ogni anno, a dare atto del permanere 

degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente, le 

misure previste dall'art. 193, comma 2, del d.lgs. 267/2000” 

• dall’analisi sopra espressa NON si è inteso apportare al bilancio, nel pieno rispetto del principio generale 
della prudenza, una riduzione degli stanziamenti di entrata in quanto non reputati necessari e quindi non 
si è provveduto a adeguare anche l’accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione 
ereditando dal bilancio di previsione le aliquote di accantonamento così come disposto dal principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria; 
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1) EQUILIBRI DI BILANCIO. 

Alla data del 15/07/2022 la previsione al 31.12.2022 di accertamenti e impegni è rappresentata 

dettagliatamente nell’allegato prospetto e vengono pertanto effettuate le segg. osservazioni: 

ENTRATE E SPESE CORRENTI 

La differenza negativa nell’importo di euro 12.244,00., viene, in sede di assestamento di bilancio, finanziata 

con avanzo di amministrazione applicato1 per caro bollette € 12.244,00 

per cui l’equilibrio stabilito in bilancio è assicurato. 

ENTRATE E SPESE IN CONTO CAPITALE 

Da un attento esame delle scritture contabili è risultato assicurato l’equilibrio relativo al finanziamento delle 

spese in conto capitale. 

2) RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITÀ DEI DEBITI FUORI BILANCIO. 

Da un attento esame complessivo della situazione debitoria è stato accertato: 

 l’inesistenza di debiti fuori bilancio; 

Considerato che la mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal citato art. 193 è equiparata, 

a ogni effetto, alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all’art. 141, comma 1, lett. c) del 

T.U. n. 267/2000, con applicazione della procedura prevista dal secondo comma del predetto articolo; 

• in ambito di equilibri economico – patrimoniali, l’ente locale, come si desume dai documenti 
programmatici, ha potenzialmente la possibilità di rispettare tali vincoli secondo i seguenti principali 
presupposti d’azione: 

o commisurare il periodo di ammortamento dell’indebitamento al presumibile periodo nel quale gli 
investimenti correlati potranno produrre la loro utilità; 

o ponderare l’assunzione di nuovo debito, dato l’onere finanziario discendente,  

o analizzare le posizioni creditorie, definirne i profili critici e tutelate l’ente, da un lato, con appositi 
accantonamenti al fine di fronteggiare il rischio di insoluto e dall’altro massimizzandone l’incasso ove 
possibile. 

• in ambito di congruità del fondo crediti di dubbia e difficile esazione, calcolato in sede di bilancio di 
previsione, l’ente locale ritiene adeguato tale posta contabile riservandosi, ove in futuro necessiti, di 
effettuare le necessarie rideterminazioni, come concesso dal principio contabile applicato alla contabilità 
finanziaria, approvato con decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 così come integrato del decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126, con apposita variazione di bilancio di competenza consigliare da 
adottarsi entro il 30 novembre. 

Il saldo di tale posta risulta essere pari ad euro 26.884,00 coerente con l’andamento monetario dell’ente 
e soddisfattivo del dettato dei principi contabili applicati ad esso dedicati. 

• In ambito di congruità del fondo garanzia debiti commerciali, inserito per la prima volta nel bilancio di 
previsione per l’annualità 2021/2023, l’Ente ritiene adeguato tale posta contabile riservandosi di 
procedere ad ulteriori adeguamenti secondo il dettato normativo di settore. Il saldo di tale posta risulta 
essere pari ad euro 0,00 coerente con l’andamento monetario dell’ente e soddisfattivo del dettato dei 
principi contabili applicati ad esso dedicati; 

• in ambito di sostenibilità economico – finanziaria del Comune in merito alle società partecipate, l’analisi 
svolta in sede di bilancio di previsione, secondo i dati contabili conosciuti dall’ente, è tuttora attuale e 
rispettosa del dettato normativo proprio della legge 27/12/2013 n° 147 e ss.ii.mm, anche per il tramite 
dell’adozione dello strumento contabile “bilancio consolidato”; 

                                                 
1 La corte dei conti [Lombardia/63 /2022/par] permette l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per il caro bollette. Si 

può usare l’avanzo di amministrazione libero solo nel rispetto delle priorità dettate dall’art. 187 c. 2 TUEL 
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• in ambito di controllo sugli equilibri finanziari, si prende atto che ogni settore risulta in equilibrio, come 
desunto dalla documentazione contabile e gestionale conosciuta all’ente e da quanto comunicato dai 
responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità, palesanti inoltre l’inesistenza di debiti fuori 
bilancio in attesa di riconoscimento riconducibili al disposto dell’articolo 194 del TUEL. 

PROPONGONO 

l’adozione di apposita deliberazione consiliare recante per oggetto: «Salvaguardia degli equilibri di bilancio» con il 

seguente dispositivo: 

1o) EQUILIBRI DI BILANCIO. 

Di prendere atto, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del T.U. n. 267/2000, che il bilancio, come risulta dalla 

relazione del responsabile dei servizi finanziari, allo stato attuale conserva il pareggio di gestione di competenza e 

dei residui e che, presumibilmente, lo stesso pareggio sarà conservato alla chiusura dell’esercizio 

2o) RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITÀ DI DEBITI FUORI BILANCIO 

Di prendere atto, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del T.U. n. 267/2000, come risulta dalla relazione dei 

responsabili dei servizi, dell’inesistenza di debiti fuori bilancio che necessitano di “Riconoscimento di 

legittimità”. 

3o) RIPIANO DI DEBITI FUORI BILANCIO E/O DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE. 

Di prendere atto della inesistenza di debiti fuori bilancio e che l’ultimo esercizio chiuso non presenta 

disavanzo di amministrazione 

• In ambito dell’equilibrio monetario quanto palesato per le grandezze finanziarie è rilevante anche per le 
grandezze autorizzatorie di cassa con particolare attenzione alle spese finanziate dall’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione che troveranno copertura monetaria dal fondo di cassa iniziale e dal 
surplus di cassa derivante dalla gestione di competenza. 

• in ambito di equilibri economico – patrimoniali, l’ente locale, come si desume dai documenti 
programmatici, ha potenzialmente la possibilità di rispettare tali vincoli secondo i seguenti principali 
presupposti d’azione:  

o commisurare il periodo di ammortamento dell’indebitamento al presumibile periodo nel quale gli 
investimenti correlati potranno produrre la loro utilità; 

o ponderare l’assunzione di nuovo debito, dato l’onere finanziario discendente, in relazione alla 
sostenibilità di medio termine delle poste finanziarie positive atte a farvi fronte;  

o analizzare le posizioni creditorie, definirne i profili critici e tutelate l’ente, da un lato, con appositi 
accantonamenti al fine di fronteggiare il rischio di insoluto e dall’altro massimizzandone l’incasso ove 
possibile. 

• in ambito di congruità del fondo crediti di dubbia e difficile esazione, calcolato in sede di bilancio di 
previsione, l’ente locale ritiene adeguato tale posta contabile riservandosi, ove in futuro necessiti, di 
effettuare le necessarie rideterminazioni, come concesso dal principio contabile applicato alla contabilità 
finanziaria, approvato con decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 così come integrato del decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126, con apposita variazione di bilancio di competenza consigliare da 
adottarsi entro il 30 novembre. 

Il saldo di tale posta risulta essere pari ad euro 26.884,00 coerente con l’andamento monetario dell’ente 
e soddisfattivo del dettato dei principi contabili applicati ad esso dedicati. 

• In ambito di congruità del fondo garanzia debiti commerciali, inserito per la prima volta nel bilancio di 
previsione per l’annualità 2021/2023, l’Ente ritiene adeguato tale posta contabile riservandosi di 
procedere ad ulteriori adeguamenti secondo il dettato normativo di settore. Il saldo di tale posta risulta 
essere pari ad euro .0,00 coerente con l’andamento monetario dell’ente e soddisfattivo del dettato dei 
principi contabili applicati ad esso dedicati; 
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• in ambito di sostenibilità economico – finanziaria del Comune in merito alle società partecipate, l’analisi 
svolta in sede di bilancio di previsione, secondo i dati contabili conosciuti dall’ente, è tuttora attuale e 
rispettosa del dettato normativo proprio della legge 27/12/2013 n° 147 e ss.ii.mm, anche per il tramite 
dell’adozione dello strumento contabile “bilancio consolidato”; 

• in ambito di controllo sugli equilibri finanziari, si prende atto che ogni settore risulta in equilibrio, come 
desunto dalla documentazione contabile e gestionale conosciuta all’ente e da quanto comunicato dai 
responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità, palesanti inoltre l’inesistenza di debiti fuori 
bilancio in attesa di riconoscimento riconducibili al disposto dell’articolo 194 del TUEL. 

GIAROLE, 15/07/2022 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 



Sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 e 147bis del D. Lgs. 267 del 
18.08.2000, si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnico-amministrativa, contabile 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
F.to AMELOTTI Dott. Fabio 
 
 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to AMELOTTI Dott. Fabio 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto.  
 
IL SINDACO 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to PAVESE Giuseppe f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 
 
 

 
RELATA DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Giarole a partire 
dal   12.11.2022  e così per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’Art. 32 della Legge 69/2009. 
 
Giarole, lì 12.11.2022              
 

                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                     f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo  

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’Art. 134 D.Lgs. 
267/2000: 
 

 
Addì, 03.08.2022             

    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                          f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 

 
 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
Giarole, lì 12.11.2022 

    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                          SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 

 Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (……....) - Art. 134 - comma 3° del D. Lgs. 267/2000 

X È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D. Lgs.  267/2000 


